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DNSH - Do No Significant Harm

Il principio del “non arrecare un danno significativo” 

all'ambiente (anche noto come principio DNSH, cioè "Do No 
Significant Harm") nasce per coniugare crescita economica e 
tutela ambientale, garantendo che gli investimenti siano realizzati 
senza pregiudicare le risorse naturali.



Gli obiettivi ambientali del DNSH

1. Mitigazione dei 

cambiamenti 

climatici

2. Adattamento ai 

cambiamenti 

climatici

3. Uso sostenibile e 

protezione delle acque e 

delle risorse marine

4. Transizione verso un’economia 

circolare, con riferimento anche a 

riduzione e riciclo dei rifiuti 

5. Prevenzione e riduzione 

dell’inquinamento dell’aria, 

dell’acqua o del suolo

6. Protezione e ripristino 

della biodiversità e della 

salute degli ecosistemi
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FASE 1 FASE 2

D - La misura 
richiede una 
valutazione DNSH 
sostanziale.

A - La misura non ha alcun impatto o ha un impatto insignificante prevedibile 

sull'obiettivo ambientale relativo agli effetti diretti e indiretti primari della misura 
lungo tutto il suo ciclo di vita, data la sua natura, e come tale è considerata 
conforme al DNSH per l'obiettivo pertinente.

C - Si ritiene che la misura contribuisca “in modo sostanziale” all’obiettivo 

ambientale di controllo dell’inquinamento di aria, acqua e suolo ai sensi del 
regolamento sulla tassonomia, e come tale è considerata conforme al DNSH per 
l'obiettivo pertinente.

B - La misura è considerata a sostegno dell’obiettivo ambientale di adattamento 

ai cambiamenti climatici con un coefficiente del 100% e come tale è considerata 
conforme al DNSH per l'obiettivo in pertinente.

D - La misura richiede una valutazione DNSH sostanziale.

M3C1 2.1. – M3C1 2.2.





Il principio DNSH nel PNRR

contribuire sostanzialmente al raggiungimento 

degli obiettivi climatici o ambientali

Regime 1 Regime 2

assicurare di “non arrecare danno significativo” in 

considerazione dei sei obiettivi, pur senza 

contribuire sostanzialmente a nessuno di essi

▪ il campo di intervento associato reca un coefficiente di 
sostegno all’obiettivo climatico pari a 100% (tagging 
climatico)

▪ il campo di intervento associato reca un coefficiente di 
sostegno agli altri obiettivi ambientali pari a 100% 
(tagging ambientale)

▪ la scheda di autovalutazione della misura indica che la 
misura reca un contributo sostanziale

Linee 

guida

del MEF

n. 34 Schede tecniche per tipologie di

intervento che contengono:

• Criteri per il contributo sostanziale alla mitigazione dei

cambiamenti climatici (Regime 1)

• Criteri per non arrecare danno all’obiettivo mitigazione dei

cambiamenti climatici (Regime 2)

• Criteri per non arrecare danno agli altri 5 obiettivi

ambientali











Scheda 5 Interventi edili e cantieristica generica

Scheda 18 Infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica

Regime 1





APPENDICE 1 della Guida DNSH MEF

Disponibile anche in VERSIONE EDITABILE



APPENDICE 2 della Guida DNSH MEF











Checklist Scheda 1 - Costruzione di nuovi edifici
Checklist Scheda 2 - Ristrutturazione e riqualificazione di edifici
Checklist Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica
Checklist Scheda 6 - Hosting e cloud Regime 2
Checklist Scheda 9 - Acquisto di veicoli

Checkist Scheda 12 - Pannelli solari
Checkist Scheda 18 - Ciclologistica

https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6156_1aac606d9845825e456fbb0e42e225c0
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6156_1aac606d9845825e456fbb0e42e225c0
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6156_1aac606d9845825e456fbb0e42e225c0
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6155_89aa1c0e038ac6d048219fc23d573955
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6155_89aa1c0e038ac6d048219fc23d573955
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6155_89aa1c0e038ac6d048219fc23d573955
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6422_0ca0c902b236e913e7ae6edfd97a1bab
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6422_0ca0c902b236e913e7ae6edfd97a1bab
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6422_0ca0c902b236e913e7ae6edfd97a1bab
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6423_9f89ac3ca65db212f8aeb67b48282789
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6423_9f89ac3ca65db212f8aeb67b48282789
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6423_9f89ac3ca65db212f8aeb67b48282789
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6424_70ae2f738fc28ec0c459c4436528cd52
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6424_70ae2f738fc28ec0c459c4436528cd52
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6424_70ae2f738fc28ec0c459c4436528cd52
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6431_3ecbaa2f0054865354f49d28fcf98815
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6431_3ecbaa2f0054865354f49d28fcf98815
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6431_3ecbaa2f0054865354f49d28fcf98815
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6431_3ecbaa2f0054865354f49d28fcf98815
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6432_722770cc1d3c020417ea9fd71505bc99
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6432_722770cc1d3c020417ea9fd71505bc99
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6432_722770cc1d3c020417ea9fd71505bc99
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/6432_722770cc1d3c020417ea9fd71505bc99












Disponibile anche in VERSIONE EDITABILE











Il punto di vista del SA
(Soggetto Attuatore)



Target intermedio M2C4-31 (T4/2024)

Il Target prevede di distrettualizzare almeno 14.000 chilometri di rete idrica.
→ Stato di attuazione del target al 31 dicembre 2024: Il target risulta
conseguito con 15 progetti selezionati nelle prime due finestre temporali che
garantiscono una distrettualizzazione di 9.000 km.

Target finale M2C4-32 (T1/2026)

Il Target prevede di distrettualizzare almeno 16.000 chilometri di rete idrica.
→ Stato di attuazione del target al 31 marzo 2026: Il target risulta conseguito 
con 15 progetti selezionati nelle prime due finestre temporali che 
garantiscono una distrettualizzazione di 19.455,06 km. secondo i
“meccanismi di verifica” e le “ulteriori specificazioni” definiti 
nell’”Operational Arrangements between the Commission and Italy”.

M2C4 - Investimento 4.2: Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua,
compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti
L'obiettivo di questo investimento è ridurre in modo significativo le perdite di acqua potabile,
potenziando e modernizzando le reti di distribuzione idrica attraverso sistemi di controllo avanzati
che consentano di monitorare i nodi principali e i punti più sensibili della rete.

Elementi per l’analisi DNSH per CUP

Con riferimento alla Guida operativa MEF (v. del 14.05.2024):

- Regime: 2

- Checklist identificate nella mappatura:

CL3 (Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e

apparecchiature elettriche ed elettroniche)

CL5 (Interventi edili e cantieristica generica non connessi

con la costruzione/rinnovamento di edifici).

- Relazione DNSH per CUP

Elementi di analisi DNSH per misura Il punto di vista 
della

DG titolare 
dell’investimento



Procedura di Valutazione 
DNSH adottata dal MIT



Procedura DNSH del MIT

Per quanto concerne il principio del Do No Significant Harm – DNSH, è compito
dell’Amministrazione Centrale Titolare verificare, per ciascuna misura di propria
competenza, che sia stato rispettato il principio.

Il MIT ha adottato la Procedura DNSH (Allegato 2.2 del Si.Ge.Co. PNRR MIT) che deve
essere utilizzata sia in fase di rendicontazione di milestone/target con riferimento ai
singoli CUP rendicontati, sia in altre fasi di controllo, quali ad esempio verifiche sui CUP
campionati in fase di rendicontazione spese o in concomitanza di controlli da parte degli
Organismi competenti europei e nazionali.

Si è costruito un sistema di valutazione ripartito in due fasi per coprire i segmenti salienti
della realizzazione di ciascuna opera contemplando attività di controllo e di
rendicontazione.



IL SI.GE.CO. PNRR DEL MIT E CONSULTAZIONE DOCUMENTAZIONE 
DNSH 



VADEMECUM OPERATIVO PER LA RENDICONTAZIONE DEL TARGET FINALE

Esempio: Target M2C2-32

Scheda 5 Interventi edili e cantieristica generica
Scheda 18 Infrastrutture per la mobilità personale, 
ciclologistica
Scheda ….  

Per le diverse misure sono state rese disponibili
all’interno del Si.Ge.Co. del MIT la Procedura di
valutazione e le Istruzioni operative relative al
rispetto del principio DNSH e dei specifici
Vademecum (cfr. All. 8.4 del Si.Ge.Co.)



È richiesta ai S.A. la seguente documentazione in FASE 1 e 2: 

Documentazione da produrre ai fini dell’attestazione del principio DNSH

Attestazione 
principio DNSH 
(Si.Ge.Co. All. 

9c)

Checklist DNSH 
a livello di CUP

Relazione 
DNSH a livello 

di 
progetto/CUP

Elenco e 
documenti 

punti di 
controllo 

checklist DNSH

Se la relazione è stata già
prodotta dal Soggetto
Attuatore aggiornata a
conclusione dell’intervento,
non deve essere compilata
secondo il nuovo format

firma: Soggetto Attuatore I livello

Fase 1

Fase 2



Fase 1 – Attestazione DNSH (All. 9c Si.Ge.Co.)

Documentazione da produrre ai fini dell’attestazione del principio DNSH



Fase 1 e 2 – Checklist DNSH (All. 2.1c Si.Ge.Co.)

Documentazione da produrre ai fini dell’attestazione del principio DNSH

Checklist 5 Interventi edili e cantieristica generica
Checklist 18 Infrastrutture per la mobilità personale, 
ciclologistica
Checklist …. 
Checklist …. 
Checklist …. 

Commentare sempre il punto di controllo (per qualsiasi esito: Sì/No/Non applicabile)

Raccolta checklist assistite
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/dnsh.html#sezione-4



Fase 1 e 2 - Relazione DNSH (All. 2.2 a Si.Ge.Co.)

Documentazione da produrre ai fini dell’attestazione del principio DNSH

La Relazione DNSH a livello di progetto/CUP è 
composta dalle seguenti sezioni:

1. anagrafica del progetto

2. sintesi descrittiva del progetto

3. obiettivi ambientali: giustificazione, impatto e analisi 

4. individuazione delle checklist (cl) dnsh associate alle linee di 
investimento

5. punti di controllo ex ante ed ex post e documentazione rilevante 
ai fini del dnsh

6. elementi di monitoraggio 

7. conclusioni

E’ utile riportare una ricognizione del percorso
documentale DNSH (eventualmente già svolto):
elenco delle relazioni prodotte (es. tutte le
relazioni e CL prodotte per SAL)*

*



*

Documentazione da produrre ai fini dell’attestazione del principio DNSH

Fase 1 e 2 - Relazione DNSH (All. 2.2 a Si.Ge.Co.)



Documentazione da produrre ai fini dell’attestazione del principio DNSH

Fase 1 e 2 - Relazione DNSH (All. 2.2 a Si.Ge.Co.)



FASE 1 e 2:

Documentazione da produrre ai fini dell’attestazione del principio DNSH

La Relazione DNSH a livello di progetto/CUP è composta dalle 
seguenti sezioni:

1. anagrafica del progetto

2. sintesi descrittiva del progetto

3. obiettivi ambientali: giustificazione, impatto e analisi 

4. individuazione delle checklist (cl) dnsh associate alle linee di investimento

5. punti di controllo ex ante ed ex post e documentazione rilevante ai fini del 
DNSH

6. elementi di monitoraggio 

7. conclusioni

OBIETTIVI 

AMBIENTALI 
GIUSTIFICAZIONE 

IMPATTO ATTESO A SUPPORTO 

DELL’OBIETTIVO AMBIENTALE 

ELEMENTI DI VERIFICA 

DNSH 

1. Mitigazione dei 

cambiamenti 

climatici 

Indicare la motivazione che 

ha spinto la realizzazione 

dell’intervento 

specificamente all’obiettivo 

1 relativamente al contesto 

di inserimento. 

Indicare gli impatti attesi 

dall’intervento specificamente 

all’obiettivo 1. 

Indicare in maniera 

sintetica la conformità al 

principio DNSH rispetto 

all’obiettivo 1. 

2. Adattamento ai 

cambiamenti 

climatici 

Indicare la motivazione che 

ha spinto la realizzazione 

dell’intervento 

specificamente all’obiettivo 2 

relativamente al contesto di 

inserimento. 

Indicare gli impatti attesi 

dall’intervento specificamente 

all’obiettivo 2. 

Indicare in maniera 

sintetica la conformità al 

principio DNSH rispetto 

all’obiettivo 2. 

3.  Uso sostenibile 

e protezione 

dell'acqua e delle 

risorse marine 

Indicare la motivazione che 

ha spinto la realizzazione 

dell’intervento 

specificamente all’obiettivo 

3 relativamente al contesto 

di inserimento. 

Indicare gli impatti attesi 

dall’intervento specificamente 

all’obiettivo 3. 

Indicare in maniera 

sintetica la conformità al 

principio DNSH rispetto 

all’obiettivo 3. 

4. Economia 

circolare, 

prevenzione e 

riciclo dei rifiuti 

Indicare la motivazione che 

ha spinto la realizzazione 

dell’intervento 

specificamente all’obiettivo 

4 relativamente al contesto 

di inserimento. 

Indicare gli impatti attesi 

dall’intervento specificamente 

all’obiettivo 4. 

Indicare in maniera 

sintetica la conformità al 

principio DNSH rispetto 

all’obiettivo 4. 

5. Prevenzione e 

controllo 

dell’inquinamento 

di aria, acqua e 

suolo 

Indicare la motivazione che 

ha spinto la realizzazione 

dell’intervento 

specificamente all’obiettivo 

5 relativamente al contesto 

di inserimento. 

Indicare gli impatti attesi 

dall’intervento specificamente 

all’obiettivo 5. 

Indicare in maniera 

sintetica la conformità al 

principio DNSH rispetto 

all’obiettivo 5. 

6. Tutela e il 

ripristino della 

biodiversità e degli 

ecosistemi 

Indicare la motivazione che 

ha spinto la realizzazione 

dell’intervento 

specificamente all’obiettivo 

6 relativamente al contesto 

di inserimento. 

Indicare gli impatti attesi 

dall’intervento specificamente 

all’obiettivo 6. 

Indicare in maniera 

sintetica la conformità al 

principio DNSH rispetto 

all’obiettivo 6. 

 

Elementi 
di verifica 

degli 
obiettivi 

ambientali 
del DNSH

Fase 1 e 2 - Relazione DNSH

*



OBIETTIVI 

AMBIENTALI 
GIUSTIFICAZIONE 

IMPATTO ATTESO A SUPPORTO 

DELL’OBIETTIVO AMBIENTALE 

ELEMENTI DI VERIFICA 

DNSH 

1. Mitigazione dei 

cambiamenti 

climatici 

Indicare la motivazione che 

ha spinto la realizzazione 

dell’intervento 

specificamente all’obiettivo 

1 relativamente al contesto 

di inserimento. 

Indicare gli impatti attesi 

dall’intervento specificamente 

all’obiettivo 1. 

Indicare in maniera 

sintetica la conformità al 

principio DNSH rispetto 

all’obiettivo 1. 

2. Adattamento ai 

cambiamenti 

climatici 

Indicare la motivazione che 

ha spinto la realizzazione 

dell’intervento 

specificamente all’obiettivo 2 

relativamente al contesto di 

inserimento. 

Indicare gli impatti attesi 

dall’intervento specificamente 

all’obiettivo 2. 

Indicare in maniera 

sintetica la conformità al 

principio DNSH rispetto 

all’obiettivo 2. 

3.  Uso sostenibile 

e protezione 

dell'acqua e delle 

risorse marine 

Indicare la motivazione che 

ha spinto la realizzazione 

dell’intervento 

specificamente all’obiettivo 

3 relativamente al contesto 

di inserimento. 

Indicare gli impatti attesi 

dall’intervento specificamente 

all’obiettivo 3. 

Indicare in maniera 

sintetica la conformità al 

principio DNSH rispetto 

all’obiettivo 3. 

4. Economia 

circolare, 

prevenzione e 

riciclo dei rifiuti 

Indicare la motivazione che 

ha spinto la realizzazione 

dell’intervento 

specificamente all’obiettivo 

4 relativamente al contesto 

di inserimento. 

Indicare gli impatti attesi 

dall’intervento specificamente 

all’obiettivo 4. 

Indicare in maniera 

sintetica la conformità al 

principio DNSH rispetto 

all’obiettivo 4. 

5. Prevenzione e 

controllo 

dell’inquinamento 

di aria, acqua e 

suolo 

Indicare la motivazione che 

ha spinto la realizzazione 

dell’intervento 

specificamente all’obiettivo 

5 relativamente al contesto 

di inserimento. 

Indicare gli impatti attesi 

dall’intervento specificamente 

all’obiettivo 5. 

Indicare in maniera 

sintetica la conformità al 

principio DNSH rispetto 

all’obiettivo 5. 

6. Tutela e il 

ripristino della 

biodiversità e degli 

ecosistemi 

Indicare la motivazione che 

ha spinto la realizzazione 

dell’intervento 

specificamente all’obiettivo 

6 relativamente al contesto 

di inserimento. 

Indicare gli impatti attesi 

dall’intervento specificamente 

all’obiettivo 6. 

Indicare in maniera 

sintetica la conformità al 

principio DNSH rispetto 

all’obiettivo 6. 

 



Documentazione tecnica DNSH da produrre in Fase 2 (Elenco documenti punti di 
controllo DNSH - All. 2.2. b Si.Ge.Co.)

FASE 2FASE 1 A SUPPORTO

Il Soggetto attuatore è tenuto a conservare e archiviare la
documentazione di progetto e quella relativa all’analisi DNSH,
anche in formato elettronico, al fine di garantire che - per la
verifica dell’attuazione dei progetti - la documentazione stessa
sia nella piena ed immediata disponibilità del MIT o degli
Organi di controllo.

Il MIT richiederà ai Soggetti attuatori per i CUP campionati di
rendere disponibile su ReGiS la documentazione necessaria per
consentire le verifiche all’attivazione della Fase 2.

In Fase 2 al momento del caricamento dei documenti di
comprova su ReGis chiediamo se in una colonna
aggiuntiva può essere indicato il nome del file
corrispondente al documento inserito.

DOCUMENTAZIONE DA CARICARE



FASI PROCEDURA CONTROLLO DNSH DEL MIT

FASE 1 - 100% CUP

Controllo formale on desk: verifica della coerenza
documentale DNSH

FASE 2 - CUP CAMPIONE 

PERFORMANCE/ULTERIORI CONTROLLI…

Controllo sostanziale on desk: verifica
approfondita su checklist DNSH e
documentazione tecnica

Scheda di valutazione DNSH per tutti i CUP e
Report DNSH a livello di Misura (sintesi delle
procedure di valutazione per la Misura) se
previsto dalla CID e dagli OA (Operational Arrangements )

Screening e check documentale 
sul contesto DNSH di Misura   

Analisi della documentazione DNSH

Fase finale



DNSH – FASE 1

1. Analisi DNSH

Analisi preliminare/definitiva e/o

relazione DNSH / relazione progettuale

con elementi DNSH

3. Indicazione CUP

E’ stata correttamente apposta sulla checklist?

2. Firma

E’ stata correttamente apposta la firma sulla

checklist?

4. Checklist

Le checklist di autovalutazione (CL) sono state
individuate correttamente e sono stati considerati
tutti i principali elementi relativi all’investimento?

Controllo formale on desk

Identificativo
delle schede 

non compilate

Identificativo
delle schede 

compilate

5. Fase del progetto

Verificabile su Regis

Esito verifica: Eventuale richiesta ai SA di 

aggiornamento/integrazione documentazione 



DNSH – FASE 2 

Nella FASE 2 verranno effettuate delle verifiche approfondite sugli allegati di progetto e/o relazioni tecniche (richiesti

alla fine della Fase 1 se non già presenti su ReGiS) allo scopo di stabilire se quanto dichiarato nell’Analisi DNSH e nelle

checklist di autovalutazione sia effettivamente supportato da documenti.

Alcuni esempi di documentazione richiesta

inclusa nelle check list:

3.1 - dichiarazione del produttore che attesti che il

consumo tipico di energia elettrica (Etec)

3.6 - certificazioni di sistema di gestione seguente:

ISO 9001 e ISO 14001; EN 50614:2020

5.10 - E' stato sviluppato il bilancio materie?

Esito della verifica

Positivo

Parzialmente positivo con richiesta di integrazione

Progetti rendicontati nell’ambito del Target M2C4-31 - Campione

Analisi calibrata Fase 1 e Fase 2

Target M2C4 -31 Controllo sostanziale on desk

(titolo esemplificativo)



SINTESI VERIFICHE DNSH (FASE 1 E 2) 

FASE 2: Verifiche sostanziali DNSH dei CUP campionati/in fase di controlli/che richiedono approfondimenti ex Fase 1

Azioni: Ad ogni Soggetto attuatore è richiesto di rendere disponibile:

• documentazione a supporto dei punti di controllo relativi alle checklist compilate (cfr. Elenco documenti punti di controllo

checklist DNSH – All. 2.2 b Si.Ge.Co.)

FASE 1: Verifiche formali a livello di CUP svolte sulla documentazione DNSH caricata in ReGiS (es. checklist, Relazione DNSH,

Attestazione) da parte dei Soggetti attuatori.

Azioni: Ad ogni Soggetto attuatore è richiesto di rendere disponibile, se necessario (esito controllo: Parzialmente positivo con

richiesta di integrazione):

• Aggiornamento checklist a livello di CUP;

• Relazione DNSH a livello di CUP;

• Attestazione principio DNSH.

Esito verifiche DNSH: Scheda di valutazione DNSH per tutti i CUP e Report DNSH a livello di Misura (sintesi delle procedure di

valutazione per la Misura) se previsto dalla CID e dagli OA (Operational Arrangements )



SCHEMA PROCEDURA DI VALUTAZIONE PRINCIPIO DNSH (ALL. 2.2 SI.GE.CO)



Unità di Missione per
il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza

Punti di attenzione per 
documentazione DNSH



Punti di attenzione per documentazione DNSH (1/2)
DOCUMENTI DNSH RICHIESTI IN FASE 1:
• Attestazione principio DNSH (cfr. Si.Ge.Co. All. 9c); 
• Checklist DNSH a livello di CUP/CLP (cfr Si.Ge.Co All. 2.1.c Checklist DNSH); 
• Relazione DNSH a livello di progetto/CUP (cfr. Si.Ge.Co All. 2.2.a “Format di Relazione DNSH”).
FIRMA
• La documentazione DNSH deve essere firmata in formato PADES con firma digitale leggibile.
È ammessa altresì:  
• Firma Autografa con allegato documento d’identità
• P7M: in tal caso si richiede di salvare nelle cartelle per ciascun CUP sia il documento originario che quello 

convertito in PDF insieme al Report di verifica firma alla data della firma (verificare la firma).
• I documenti devono essere firmati dal Soggetto Attuatore di I livello. 
• Qualora i documenti siano stati firmati dal Soggetto attuatore di II livello, il Soggetto attuatore di I livello 

deve controfirmarli oppure firmare la “Presa visione e accettazione” dei documenti indicati (secondo il 
modello fornito dal MIT)



INDICAZIONE CUP/CLP
• In tutti i documenti è necessaria l’indicazione del CUP/CLP

CARICAMENTO DELLA DOCUMENTAZIONE SU REGIS
• Tutta la documentazione DNSH deve essere caricata dal Soggetto attuatore sul Sistema ReGiS in 

corrispondenza della Tile – Anagrafica progetto – sezione allegati – attraverso la creazione di una cartella 
ad hoc denominata “Documentazione DNSH – Fase 1”. 

• Per ciascun investimento è stata individuata la documentazione tecnica DNSH a supporto dei punti di 
controllo delle CL DNSH previste:

• All. 2.2b “Elenco documenti punti di controllo checklist DNSH per linea d’investimento” della versione 
2.1 del Si.Ge.Co., per supportare ciascun SA nell’individuazione dei documenti da trasmettere 
all’Amministrazione laddove richiesto, nella Fase 2 della Procedura DNSH. 

Punti di attenzione per documentazione DNSH (2/2)



DOCUMENTI DNSH RICHIESTI IN FASE 1:

• Attestazione principio DNSH (cfr. Si.Ge.Co. All. 9c); 

• Checklist DNSH a livello di CUP/CLP (cfr Si.Ge.Co All. 2.1.c Checklist DNSH); 

• Relazione DNSH a livello di progetto/CUP (cfr. Si.Ge.Co All. 2.2.a “Format di Relazione DNSH”).

***

• Al Soggetto attuatore è richiesto di compilare l’Allegato 9c secondo il format allegato al Si.Ge.Co. 

• Nel caso in cui, il progetto sia stato concluso e rendicontato in occasione di un obiettivo 

intermedio, si applica quanto previsto dal Si.Ge.Co. v.1.0 (cfr. All.2).

ATTESTAZIONE PRINCIPIO DNSH (All.9C)



DOCUMENTI DNSH RICHIESTI IN FASE 1:

• Attestazione principio DNSH (cfr. Si.Ge.Co. All. 9c); 

• Checklist DNSH a livello di CUP/CLP (cfr Si.Ge.Co All. 2.1.c Checklist DNSH); 

• Relazione DNSH a livello di progetto/CUP (cfr. Si.Ge.Co All. 2.2.a “Format di Relazione DNSH”).

****

• Il soggetto attuatore è tenuto a compilare le Checklist DNSH indicate nella Mappatura della 

Guida DNSH e nel Vademecum relativo alla misura e ritenute coerenti con la tipologia 

d’intervento. 

• È richiesto al Soggetto attuatore di compilare il campo “Commenti” per TUTTI gli esiti dei 

punti di controllo (Sì/NO/NA) di cui alle CL DNSH. 

CHECKLIST DNSH 



DOCUMENTI DNSH RICHIESTI IN FASE 1:

• Attestazione principio DNSH (cfr. Si.Ge.Co. All. 9c); 

• Checklist DNSH a livello di CUP/CLP (cfr Si.Ge.Co All. 2.1.c Checklist DNSH); 

• Relazione DNSH a livello di progetto/CUP (cfr. Si.Ge.Co All. 2.2.a “Format di Relazione DNSH”).

****

• Il soggetto attuatore è tenuto a compilare la Relazione DNSH a livello di progetto/CUP (cfr. Si.Ge.Co All. 2.2.a 

“Format di Relazione DNSH"). 

• I contenuti della Relazione devono essere coerenti con la documentazione già prodotta (es. 

relazioni/checklist delle fasi precedenti).

• La relazione di sintesi, ove presente (nel caso in cui siano state prodotte Relazioni per SAL), richiama le 

Checklist ma non le sostituisce. Le CL prodotte per ogni CUP rimangono documenti autonomi ed allegati.

RELAZIONE DNSH (1/2) 



ll soggetto attuatore può fornire un documento analogo alla 

Relazione DNSH che deve contenere i principali elementi 

dell’analisi DNSH di seguito riportati: 

• Identificazione univoca dell’intervento: CUP/CLP, Titolo del Progetto, 

Soggetto attuatore, Riferimento alla Missione/Componente/Misura e 

Investimento PNRR.

• Descrizione dell’intervento realizzato: cosa è stato effettivamente 

realizzato con eventuali varianti rispetto al progetto esecutivo approvato.

• Ricognizione del percorso documentale DNSH (eventualmente già 

svolto): elenco delle relazioni prodotte (es. tutte le relazioni 

eventualmente prodotte per diversi SAL); elenco delle checklist compilate 

per ogni fase, con indicazioni sia per la fase ex-ante che ex-post. 

RELAZIONE DNSH (2/2) 

• Identificazione e motivazione delle checklist utilizzate: 

quali CL sono state compilate e perché; motivazione per le 

CL non compilate tra quelle previste dalla Mappatura; 

motivazione per eventuali CL aggiuntive compilate al di 

fuori della Mappatura.

• Punti di controllo ex-ante ed ex-post e documentazione 

di riferimento: breve sintesi delle indicazioni fornite nelle 

CL per la fase ex-ante ed ex-post (es. non applicabilità di 

alcuni punti di controllo); indicazione della 

documentazione di riferimento utile ad attestare il 

rispetto del principio DNSH per ogni obiettivo ambientale. 

Tale documentazione deve essere resa disponibile nel 

caso di attivazione della Fase 2 del controllo.



Grazie per l’attenzione

Il MIT e il Pnrr | Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

https://mit.gov.it/comunicazione/news/il-mit-e-il-pnrr-0
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